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Art. 1 

Oggetto del servizio e sue finalità 

La mensa ad uso scolastico è un servizio a domanda individuale rivolto agli alunni della 

Scuola Primaria a tempo prolungato. 

Il Comune gestisce il servizio conformemente a quanto stabilito dalla vigente 

legislazione nazionale e regionale in materia. 

Il servizio mensa scolastica partecipa al carattere educativo dell’intera attività 

scolastica e non è di natura meramente assistenziale. 

 

Art. 2 

Organizzazione del servizio 

Il servizio viene svolto tramite soggetto gestore ed è regolato da capitolato speciale 

d’appalto; le date d’apertura e chiusura delle mense sono stabilite 

dall’Amministrazione Comunale tenendo presente il calendario scolastico. 

Il servizio mensa si estrinseca con il pranzo che viene erogato all’utente in seguito a 

domanda scritta su apposito modulo predisposto dal competente ufficio comunale. 

E’ prevista l’iscrizione da parte del genitore del bambino al servizio con la fruizione del 

pasto, che comporta la conseguente obbligazione al pagamento del corrispettivo con 

modalità stabilite dalla Giunta Comunale. 

Il richiedente è vincolato ad usufruire del servizio tutto l’anno scolastico, salvo in caso di 

assenza dalla scuola. 

La rinuncia al servizio va comunicata per iscritto al competente ufficio comunale. 

 

Art. 3 

Menù e controlli 

Il menù, predisposto dal soggetto gestore del servizio,  si articola su un ciclo di quattro 

settimane e cambia a seconda della stagione, si prevede un menù invernale ed uno 

primaverile. I menù vengono  validati dal servizio nutrizione dell’A.T.S.,  a garanzia 

dell’equilibrio calorico/dietetico dei cibi. Sono previsti menù speciali in caso di 

intolleranze o allergie su presentazione di un certificato medico o per motivi etico 

religiosi 

Il competente ufficio comunale, avvalendosi dell’attività della Commissione Mensa 

controlla l’andamento del servizio erogato con particolare riguardo alla qualità e 

quantità delle merci, al rispetto dei menù settimanali predisposti e all’effettiva 

corrispondenza dei pasti erogati alle quantità previste dalle tabelle, ecc.,  

Solo il personale autorizzato dal suddetto ufficio comunale ha accesso al centro 

cottura, ai locali della scuola dove vengono effettuate le operazioni di porzionatura e 

di somministrazione dei pasti. 
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Art. 4 

Tariffe ed esenzioni 

Le tariffe sono determinate dalla Giunta Comunale e il sistema di riscossione della 

stesse può prevedere l’utilizzo di buoni pasto, carte prepagate o l’utilizzo di altri sistemi 

elettronici. 

Sono previste particolari agevolazioni tariffarie a favore di bambini di famiglie residenti 

nel Comune di Lavena Ponte Tresa secondo la situazione economica determinata 

dall’applicazione dell’ISEE. 

 

Art. 5 

Personale docente e personale a.t.a. 

La vigilanza e l’assistenza agli alunni durante la consumazione dei pasti sono 

demandate all’Istituzione Scolastica. 

Al servizio mensa scolastica è ammesso il personale docente statale delle scuole a 

tempo prolungato che svolge un’azione educativa nei confronti dei minori nel turno 

pomeridiano. 

Al servizio è ammesso anche il personale a.t.a. secondo quanto previsto da apposita 

convenzione siglata annualmente con l’Istituzione Scolastica relativamente al servizio di 

assistenza scolastica di competenza dell’Ente Locale, espletato dallo stesso. Oltre al 

personale succitato possono essere individuati dall’Amministrazione altre persone 

autorizzate a svolgere attività di vigilanza e assistenza. 

 

Possono, altresì, fruire del servizio, previo pagamento delle tariffe come sopra 

determinate e in appositi spazi riservati, il seguente personale: 

- personale insegnante in servizio, non rientrante fra quelli aventi diritto alla 

fruizione gratuita  ai sensi del Decreto del Ministero P.I. in data 16.05.1996 

- personale della segreteria dell’Istituto Comprensivo di Lavena Ponte Tresa 

- personale ausiliario addetto alle mense scolastiche 

 

Art. 6 

Istituzione commissione mensa 

La Commissione mensa scolastica è costituita a livello comunale per la Scuola Primaria 

con le seguenti finalità: 

- verificare l’andamento del servizio di refezione scolastica; 

- fornire proposte di adeguamento del servizio utili ad un migliore e più efficace 

funzionamento dello stesso; 
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Art. 7 

Compiti 

La Commissione mensa è un organismo consultivo e propositivo con i seguenti  compiti: 

- controllare il rispetto del menù 

- verificare lo stato dei locali, delle strutture e del personale 

- accertare la rispondenza delle derrate alimentari presenti e quanto previsto dal 

relativo contratto di fornitura e le loro condizioni di stoccaggio 

- segnalare ogni problematica rilevata mediante verbale, da indirizzare esclusivamente 

al competente ufficio comunale, secondo quanto disposto dall’art. 11 del presente 

regolamento 

- formulare proposte in merito a modifiche del menù, progetti migliorativi dei locali in 

cui si attua la refezione scolastica per creare ambienti adatti alla consumazione del 

pasto, inteso anche come piacevole momento di comunicazione, in un contesto di 

altrettanto piacevole rapporto con il cibo, iniziative culturali di educazione alimentare 

 

Art. 8 

Requisiti 

Requisito indispensabile per i membri della componente genitori è avere i figli iscritti al 

servizio mensa. 

 

Art. 9 

Composizione, nomina e durata 

La Commissione è composta da 8 commissari di cui: 

- l’Assessore all’Istruzione o suo delegato; 

- n. 4 rappresentanti dei genitori in possesso dei requisiti sopra definiti, nominati dal 

Consiglio di Istituto, scelti sulla base di una rosa di  almeno 7 nomi; 

- n. 1 rappresentante del personale insegnante nominato dal Collegio Docenti; 

- n. 1 rappresentante del Settore Servizi Sociali del Comune; 

- n. 1 rappresentante della ditta aggiudicataria del servizio mensa; 

La Giunta Comunale, acquisiti i nominativi dei designati, provvede con proprio atto, 

entro il 30 novembre di ogni anno scolastico, alla nomina dei componenti o al rinnovo 

della Commissione stessa. 

La Commissione ha durata corrispondente all’anno scolastico ed è rinnovabile. 

 

Art. 10 

Funzionamento 

La Commissione nomina nel suo seno tra i rappresentanti dei genitori un Presidente 

effettivo ed uno supplente, i quali esercitano funzioni di coordinamento dell’attività 
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della Commissione stessa e provvedono a far pervenire le convocazioni a tutti i 

componenti. Per la validità della convocazione della Commissione è necessaria la 

comunicazione a tutti i componenti ed è effettiva con la presenza di almeno quattro 

commissari tra cui obbligatoriamente il Presidente effettivo o supplente e il 

rappresentante dell’Amministrazione Comunale. 

La Commissione può determinare autonomamente un proprio ordinamento interno e 

le relative modalità di applicazione sulla base di quanto stabilito dal presente 

regolamento. 

La Commissione si riunisce almeno una volta al quadrimestre e obbligatoriamente 

quando lo chiede almeno 1/3 dei componenti, in locali messi a disposizione 

dall’Amministrazione Comunale o dalle Autorità Scolastiche. 

 

Art. 11 

Accesso agli atti 

Di ogni sopralluogo effettuato nei locali di preparazione e somministrazione dei cibi 

viene compilato un verbale di rilevazione fornito dall’Amministrazione Comunale (all. 1) 

Al termine del sopralluogo il verbale di rilevazione viene trasmesso all’Amministrazione 

Comunale. 

La Commissione può visionare i manuali di autocontrollo alimentare e gli atti relativi ai 

controlli delle autorità sanitarie competenti nei limiti del regolamento comunale. 

 

 

Art. 12 

Comportamento 

Durante i sopralluoghi i membri della Commissione dovranno evitare ogni disservizio al 

normale funzionamento delle attività. 

Nessun rilievo può essere mosso verbalmente al personale preposto, qualunque 

anomalia riscontrata deve risultare dal verbale di cui al precedente art. 11. 

E’ vietato l’assaggio dai contenitori o dal piatto degli alunni e l’asporto di alcunché dai 

locali oggetto del sopralluogo. 

L’Amministrazione Comunale garantisce la possibilità di consumare gratuitamente 

durante l’intero anno scolastico n. 10 pasti completi ai membri della Commissione, 

previa comunicazione al competente ufficio comunale e segnalazione al centro 

cottura almeno 4 ore prima. Il pasto viene consumato in apposito spazio distinto e 

separato da quello degli alunni. 

Per il corretto esercizio delle sue funzioni la Commissione mensa avrà come unici 

interlocutori l’Amministrazione Comunale e l’Istituzione Scolastica. 
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Art. 13 

Disposizioni finali 

Il Comune si impegna a far accettare il Regolamento della Commissione al soggetto 

fornitore dei pasti. 

L’incarico di componente della Commissione è a titolo gratuito e, pertanto, nessun 

compenso potrà essere rivendicato a qualsivoglia titolo. 

I comportamenti difformi dal presente regolamento comportano la decadenza dalla 

nomina con provvedimento del Sindaco, a seguito di relazione del responsabile 

dell’ufficio comunale competente previa informativa alla Commissione stessa. 
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All. 1 

 

VERBALE DI VALUTAZIONE 

 

Questa scheda è da compilare da parte della Commissione Mensa al momento dell’ispezione nel Centro 

cottura e nel refettorio 

 

DATA    ........................................................................ 

 

AMBIENTE E ATTREZZATURE 

Centro cottura, cucina, dispense 

a. la pulizia di ambienti e arredi è 

□  BUONA  □  MEDIOCRE  □  SUFFICIENTE  □  SCARSA 

 

b. le derrate alimentari corrispondono a quanto previsto nel capitolato 

d’appalto e nel menù in vigore  

□  SI     □  NO 

 

OSSERVAZIONI……………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………. 

 

Refettorio 

c. la pulizia di ambienti e arredi è 

□  BUONA  □  MEDIOCRE  □  SUFFICIENTE  □  SCARSA 

 

d. i tavoli sono coperti con tovaglie o tovagliette 

□  SI     □  NO 

 

e. i contenitori termici sono puliti e in buone condizioni 

□  SI     □  NO 

 

f. sono presenti i sistemi di mantenimento della temperatura   

□  SI     □  NO 

 

OSSERVAZIONI……………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………. 

 

 

SERVIZIO 
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Menù 

a. il menù del giorno è 

primo       secondo 

contorno      frutta/dessert 

 

b. il menù del giorno corrisponde a quello indicato nella tabella 

□  SI     □  NO 

se no, perché ……………………………………………………………………………………….................................. 

c. sono serviti menù diversi (diete speciali o altre situazioni) 

□  SI     □  NO 

se si, quanti e quali ……………………………………………………………………………………………………..... 

 

Distribuzione pasto 

a. il tempo per il trasporto è 

10 min.    10-20 min.    20 min. 

 

b. il tempo trascorso dall’arrivo alla distribuzione è 

10 min.    10-20 min.    20 min. 

 

c. la pasta e l’insalata vengono condite al momento 

□  SI     □  NO 

 

d. la durata della distribuzione del primo piatto è 

10 min.    10-20 min.    20 min. 

 

e. la  durata della distribuzione del secondo piatto è 

10 min.    10-20 min.    20 min. 

 

f. la durata del pranzo è 

30 min.    30-45 min.    45-60 min. 

 

g. i contenitori termici vengono aperti immediatamente prima della 

distribuzione del pasto 

□  SI     □  NO 

 

h. il numero di persone addette alla distribuzione è …………………………………………… 

OSSERVAZIONI……………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………. 

Valutazione personale all’assaggio 
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a. temperatura del cibo 

primo piatto  □  caldo  □  tiepido  □  freddo 

secondo   □  caldo  □  tiepido  □  freddo 

contorno   □  caldo  □  tiepido  □  freddo 

 

b. cottura del cibo 

primo piatto  □  adeguata  □  eccessiva  □  scarsa 

secondo   □  adeguata  □  eccessiva  □  scarsa 

contorno   □  adeguata  □  eccessiva  □  scarsa 

 

c. quantità porzione servita 

□  sufficiente   □  abbondante    □  scarsa 

 

d. sapore 

primo piatto  □  gradevole  □  accettabile  □  scarso 

secondo   □  gradevole  □  accettabile  □  scarso 

contorno   □  gradevole  □  accettabile  □  scarso 

 

OSSERVAZIONI………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………. 

GIUDIZIO GLOBALE 

□  buono   □  sufficiente   □  insufficiente 

 

VALUTAZIONI SPECIFICHE 

a. il pane è 

□  di tipo integrale  □  con farina tipo  00  □  con farina tipo 1 o 2 

  

b. il pane è presente sui tavoli prima della distribuzione 

□  SI     □  NO 

 

c. il pane è di qualità 

□  buona    □  mediocre   □  scarsa 

 

d. la frutta è 

□  accettabile  □  acerba  □  matura 

 

e. la frutta viene servita 
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□  a metà mattina    □  dopo il pasto 

 

OSSERVAZIONI………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………................................................... 

 

 

INDICE DI GRADIMENTO DEL PASTO 

Si calcola sul numero dei bambini che hanno mangiato più della metà della porzione 

servita. Per ciascun piatto si calcola l’indice di gradibilità: per esempio, se si considera 

una classe di 25 bambini e di 20 di questi hanno mangiato più della metà, la 

percentuale in esame è 20/25 PER 100= 80%.  

I valori dell’indice di gradibilità per considerare un piatto sono: 

piatto totalmente accettato (TA)  tra 75% e 100% 

piatto parzialmente accettato (PA)  tra 50% e 74% 

piatto parzialmente rifiutato (PR)  tra 25% e 49% 

piatto totalmente rifiutato (TR)  tra 0 e 24% 

 

primo piatto  □  TA  □  PA  □  PR  □  TR 

secondo   □  TA  □  PA  □  PR  □  TR  

contorno   □  TA  □  PA  □  PR  □  TR 

frutta/dessert  □  TA  □  PA  □  PR  □  TR 

 

 

 

Note e osservazioni 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………..……………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

Il compilatore 

Nome, Cognome e firma 

……………………………………………………………….…………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………….  


